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Preghiera delle famiglie

Questo sussidio è proposto per la preghiera in famiglia, luogo privilegiato per incontrare insieme il Signore, pregarlo e conoscerlo sempre meglio, perché, come dice Gesù,  “dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.
Da martedì 27 a venerdì 30 novembre celebriamo in famiglia quattro momenti di preghiera che ci permettono di partecipare, da casa, alla settimana degli “esercizi spirituali nel quotidiano”, inserendoci nel comune cammino di tutte le parrocchie della nostra diocesi; così ogni giorno ci prepariamo insieme al prossimo Tempo di Avvento e ci avviciniamo con rinnovato entusiasmo e amore al Natale di Gesù.

La sera di sabato 1 dicembre, tutte le famiglie della diocesi sono invitate a partecipare alla Veglia di Avvento che si terrà in Cattedrale alle ore 21.00, presieduta dal nostro Cardinale Arcivescovo.

È bene che ogni famiglia prepari un semplice angolo di preghiera nella stanza in cui si riunisce abitualmente, con una candela o un lumino, un’icona (preferibilmente un’immagine di Gesù), la Bibbia (aperta al testo indicato nella preghiera del giorno), una croce.  La sera (o in un altro momento opportuno) dei quattro giorni indicati, la famiglia si riunisce nel luogo preparato per la preghiera. Se possibile, la preghiera sia accompagnata da canti che la famiglia conosce. 

La preghiera

Pregare vuol dire, in ogni età della vita, ascoltare Gesù e parlare con lui.

Come si fa con un amico. Perché lui è l’Amico. Per ciascuno di noi, sempre!

Gesù  ci ha insegnato a pregare.  Con il  “Padre nostro” ci invita a pregare insieme, 
perché siamo tutti nella  famiglia di Dio (Lc 11,1-13), 
poi ci insegna a pregare con insistenza (Lc 11,8) e senza stancarci (Lc 18,1) 
promettendoci il dono dello Spirito Santo, che ci suggerirà le parole giuste per ogni momento. 

Mettiamoci alla presenza del Signore, convinti che lo Spirito prega in noi e con noi.

Anche se la vostra vita di ogni giorno è sovraccarica di lavoro, 

in essa non deve mancare il tempo dedicato al silenzio e alla preghiera. 

La preghiera e il lavoro non devono mai essere separati l’una dall’altro. 

Se noi meditiamo e raccomandiamo ogni giorno il nostro lavoro a Dio, 

esso diventa preghiera.

Giovanni Paolo II
Martedì 27 novembre

Le radici della nostra fede

Mio padre era un Arameo errante… il Signore ci diede questo paese, dove scorre latte e miele

Gioirai di tutto il bene che il Signore tuo Dio avrà dato a te e alla tua famiglia (Dt 26, 8.11)
Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Prepariamoci, nel raccoglimento, a incontrare il Signore.

breve silenzio

Tutti:
Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Questa fiamma, Signore, 
sia segno della tua luce che brilla per noi

Tutti:  
e illumini la nostra vita.

Un genitore: 

Invia, o Padre, su di noi il tuo Spirito, perché possiamo incontrare Gesù Cristo, in questa Parola che ci viene da te, affinché lo possiamo conoscere e, conoscendolo, lo amiamo.

Tutti: 


Con cuore attento, ascolteremo la tua Parola.

Dal libro del Deuteronomio 

        (Dt  26, 5-11)
Quando sarai entrato nel paese che il Signore tuo Dio ti darà in eredità e lo possiederai e là ti sarai stabilito, tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio:
Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato.

Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo Dio; gioirai, con il Levita e con il forestiero che sarà in mezzo a te, di tutto il bene che il Signore tuo Dio avrà dato a te e alla tua famiglia.

Parola di Dio

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio

È utile sostare un poco in silenzio.

È il momento di far nostra la parola di Dio, per poi condividerla in famiglia, confrontandola  con  la nostra vita quotidiana.

Un genitore: Custodiamo nel cuore la tua parola
Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola
Un genitore: È fonte di gioia

Tutti: la tua parola

Un genitore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola
Un genitore:
Oggi non siamo abituati a ricordare, specialmente i doni ricevuti. Il nostro mondo ha bisogno di persone che, guidate dallo Spirito del Signore, mostrino la gioia di essere cristiani. Per questo ti ringraziamo: 

Tutti:  Signore grazie per il dono del battesimo!
Un genitore:  
Riconoscenti a Dio di averci fatto nascere in una famiglia cristiana, chiediamo il suo aiuto per crescere nella fede e farci testimoni del suo amore.

Tutti:  Signore ti preghiamo: ascoltaci!
Un genitore:  
Padre Santo, spesso non ci accorgiamo dei tanti doni che fai alla nostra famiglia, eppure Gesù ci ha insegnato che ci segui sempre con la tua provvidenza. 

Tutti:  Signore grazie per tutti i tuoi doni!
Un genitore: 
Per tutti gli educatori e i genitori perché sappiano trasmettere la fede cristiana educando i ragazzi ai valori del Vangelo. 
Tutti:  Signore ti preghiamo: ascoltaci!
Un genitore:  
Perché il dono della fede che Dio ci ha dato, faccia nascere in noi sentimenti di carità e di amore verso tutti i fratelli. Preghiamo:
Tutti:  Signore ti preghiamo: ascoltaci!
Un genitore:
Seguendo l’insegnamento di Gesù, 
rivolgiamoci al Padre dicendo

Padre nostro…

Un genitore: 
Il Signore ci benedica, 
protegga la nostra famiglia 
e ci accompagni con il suo amore. 

Tutti: Amen
Mercoledì 28 novembre

Un popolo di credenti

Il Signore ci ha voluti suo popolo, la sua fedeltà per ogni generazione.

Rallegriamoci ed esultiamo per la salvezza che ci ha donato  (Sl 99, 3b.5b)

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Prepariamoci, nel raccoglimento, a incontrare il Signore.

breve silenzio

Tutti:
Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Questa fiamma, Signore, 
sia segno della tua luce che brilla per noi.

Tutti:  
e illumini la nostra vita.

Un genitore: 


Invia, o Padre, su di noi il tuo Spirito, perché possiamo incontrare Gesù Cristo, in questa Parola che ci viene da te, affinché lo possiamo conoscere e, conoscendolo, lo amiamo.

Tutti: 


Con cuore attento, ascolteremo la tua Parola.

Dal Salmo 99 


    
        (Sl 99 [100])

Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che il Signore è Dio;

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome; 

poiché buono è il Signore,

eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione.

In lui abbiamo sperato perché ci salvasse; 

questi è il Signore in cui abbiamo sperato;

rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. 
Parola di Dio

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio

È utile sostare un poco in silenzio.

È il momento di far nostra la parola di Dio, per poi condividerla in famiglia, confrontandola  con  la nostra vita quotidiana.
Un genitore: Custodiamo nel cuore la tua parola

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola

Un genitore: È fonte di gioia

Tutti: la tua parola

Un genitore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola
Un genitore: 
Tutti siamo alla ricerca della serenità 

ma non troviamo sicurezze in questo mondo diviso e inquieto. Preghiamo perché il Signore rafforzi la nostra fiducia nella salvezza operata dal suo amore.

Tutti: 
Nel tuo grande amore, 


rendici testimoni di speranza!
Un genitore: 
Insegnaci, Signore, a gustare le piccole e grandi cose che ogni giorno ci doni; aiutaci ad accogliere il futuro con speranza e fiducia.

Tutti: 
Nel tuo grande amore, 



rendici testimoni di speranza!
Un genitore: 
Perché i nostri cuori siano sempre colmi di riconoscenza a te, Signore, per l’amore che ci dai e i tanti doni che ci fai ogni giorno.

Tutti: 
Nel tuo grande amore, 



rendici testimoni di speranza!
Un genitore: 
Fa’, o Signore, che nella nostra famiglia, ci accorgiamo sempre della tua presenza in mezzo a noi.

Tutti: 
Nel tuo grande amore, 



rendici testimoni di speranza!
Un genitore: 
Ti chiediamo, Padre, il dono della speranza, per superare le sofferenze, le fatiche, i dolori, che incontreremo nel nostro cammino, certi della gioia che ci prometti.
Tutti: 
Nel tuo grande amore, 



rendici testimoni di speranza!

Un genitore: 
Seguendo l’insegnamento di Gesù, 
rivolgiamoci al Padre dicendo

Padre nostro…

Un genitore: 
Il Signore ci benedica, 
protegga la nostra famiglia 
e ci accompagni con il suo amore. 

Tutti: Amen
Giovedì 29 novembre

Gesù, risposta alle promesse di Dio

Uno solo è il mediatore fra Dio e gli uomini, Gesù Cristo, che ha dato se stesso per tutti.

Si preghi per tutti; Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati 

e arrivino alla conoscenza della verità. (1Tm 2, 4-6.1)
Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Prepariamoci, nel raccoglimento, a incontrare il Signore.

breve silenzio

Tutti:
Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Questa fiamma, Signore, 

sia segno della tua luce che brilla per noi.

Tutti:  
e illumini la nostra vita.

Un genitore: 


Invia, o Padre, su di noi il tuo Spirito, perché possiamo incontrare Gesù Cristo, in questa Parola che ci viene da te, affinché lo possiamo conoscere e, conoscendolo, lo amiamo.

Tutti: 


Con cuore attento, ascolteremo la tua Parola.
Dalla prima lettera a Timoteo           
 (1Tm 2,1-6; 3,16-17)

Ti raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e dignità. 

Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti.
Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà:

Egli si manifestò nella carne,

fu giustificato nello Spirito,

apparve agli angeli,

fu annunziato ai pagani,

fu creduto nel mondo,

fu assunto nella gloria. 

Parola di Dio 



Tutti:
Rendiamo grazie a Dio

È utile sostare un poco in silenzio.

È il momento di far nostra la parola di Dio, per poi condividerla in famiglia, confrontandola  con  la nostra vita quotidiana.
Un genitore: Custodiamo nel cuore la tua parola

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola

Un genitore: È fonte di gioia

Tutti: la tua parola

Un genitore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola
Un genitore:  
Gesù con la sua morte vuole salvare tutti.

Preghiamo perché la Chiesa porti sempre l’amore e la verità agli uomini e tutti arrivino alla salvezza:

Tutti:  Signore, facci strumenti della tua salvezza

Figli:  
Perché, con il tuo aiuto diventiamo cittadini coraggiosi e impegnati per il bene comune, preghiamo:

Tutti:  Signore, facci strumenti della tua salvezza

Figli: 
Perché l’insegnamento di Gesù e i valori evangelici ci guidino nel dare una giusta ed efficace risposta ai bisogni dei più poveri; preghiamo

Tutti:  Signore, facci strumenti della tua salvezza

Figli: Il Signore ci chiede di pregare per tutti gli uomini; perché tutti accolgano l’unico Dio, creatore e salvatore del mondo; preghiamo

Tutti:  Signore, facci strumenti della tua salvezza

Un genitore: 
Seguendo l’insegnamento di Gesù, 
rivolgiamoci al Padre dicendo

Padre nostro…

Un genitore:  
Il Signore ci benedica, 
protegga la nostra famiglia 
e ci accompagni con il suo amore.
Tutti: Amen
Venerdì 1 dicembre

Una fede che si fa attesa

Colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui .

Per questo noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili.
  (2Cor 4,14.18)

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Prepariamoci, nel raccoglimento, a incontrare il Signore.

breve silenzio

Tutti:
Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Questa fiamma, Signore, 

sia segno della tua luce che brilla per noi.

Tutti:  
e illumini la nostra vita.

Un genitore: 


Invia, o Padre, su di noi il tuo Spirito, perché possiamo incontrare Gesù Cristo, in questa Parola che ci viene da te, affinché lo possiamo conoscere e, conoscendolo, lo amiamo.

Tutti: 


Con cuore attento, ascolteremo la tua Parola.
Dalla seconda lettera ai Corinzi       
       (2Cor 4, 13-18)

Animati da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l'inno di lode alla gloria di Dio. Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d’un momento, quelle invisibili sono eterne.

Parola di Dio 

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio

È utile sostare un poco in silenzio.

È il momento di far nostra la parola di Dio, per poi condividerla in famiglia, confrontandola  con  la nostra vita quotidiana.

Un genitore: Custodiamo nel cuore la tua parola

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola

Un genitore: È fonte di gioia

Tutti: la tua parola

Un genitore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti: Custodiamo nel cuore la tua parola
Un genitore:

Credo in Dio, Padre di tutti,

che ci tiene per mano

e non si dimentica mai di nessuno.

Un figlio:

Credo in Gesù,

che è morto e risorto

per liberare gli uomini

dalla schiavitù del peccato

e riunirli come fratelli

nell’amore del Padre.

Un genitore:

Credo nello Spirito Santo

che è il dono che Gesù risorto

manda agli apostoli

e a tutti i suoi amici,

anche a noi.

Un figlio

Credo che il Signore Dio

ha preparato per gli uomini

una festa senza fine

un posto nel suo Regno

per sempre.

Tutti:

Noi crediamo che tutti gli uomini

sono nostri fratelli

e che un giorno 

ci troveremo tutti insieme, Signore,

nella tua casa. Amen.

Un genitore: 
Seguendo l’insegnamento di Gesù, 
rivolgiamoci al Padre dicendo

Padre nostro…

Un genitore: 
Il Signore ci benedica, 
protegga la nostra famiglia 
e ci accompagni con il suo amore. 

Tutti: Amen
